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INIZIO SEDUTA: ORE 11:43.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Ben trovati per questa seduta del Question Time del Comune di Latina di 

oggi 21 novembre 2019. Mi scuso per il leggero ritardo, ma ero impegnato, in rappresentanza del 

Comune, in un'altra manifestazione di carattere istituzionale. Il buongiorno arriva verso i Consiglieri 

Comunali, verso gli Assessori, il personale tutto dell'Ufficio del Consiglio, della Polizia Municipale, il 

pubblico ed i giornalisti presenti in sala.  

Prima di iniziare vado a dare lettura dell'ordine del giorno odierno del Question Time, che 

consta di sette…  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Presidente, scusi, sull'ordine dei lavori vorrei dire una cosa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Le volevo far notare che l'articolo 2 comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale dice, 

testualmente: “Nei giorni in cui il Consiglio Comunale tiene adunata saranno esposte le bandiere 

nazionali, la bandiera europea e quella del Comune”. Se lei guarda fuori dal Comune non c'è la nostra 

bandiera. Dopodiché le faccio notare che alle 11:28 la porta di accesso al pubblico della sala 

consiliare era chiusa, sbarrata, l'ho aperta io. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  

Non è una seduta di Consiglio Comunale, Consigliere Antoci, questo è un Question Time.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Non fa parte del Consiglio Comunale?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, il Regolamento fa riferimento al Consiglio Comunale come seduta consiliare, questa è 

l'interpretazione che ne è stata data, comunque.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

E la porta chiusa?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La porta chiusa non è…, farò le verifiche del caso Consigliere Antoci e mi adopererò di 

conseguenza.  
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Allora, per quanto riguarda l’ordine del giorno odierno, dicevo, 7 interrogazioni previste, vado a 

darne lettura, la prima è l'interrogazione n. 23 del 4 ottobre 2019 presentata dal Consigliere Tassi e 

avente ad oggetto: “Valorizzazione Terme di Fogliano”; la seconda, l’interrogazione n. 24 del 24 

ottobre 2019 presentata dai Consiglieri Antoci e Tassi avente ad oggetto: “Celebrazione del 76° 

anniversario dell'eccidio di Kos”; l’interrogazione n. 25 presentata dal Consigliere Antoci avente ad 

oggetto. “Parcheggi illegali Piazzale dei Bonificatori”; la numero 4 è l’interrogazione n. 26 del 25 

ottobre 2019 presentata dal Consigliere Marchiella avente ad oggetto: “Sito discarica di Borgo 

Montello”; la quinta interrogazione all’ordine del giorno odierno è la n. 27 del 4 novembre 2019 

presentata dal Consigliere Antoci, con oggetto: “Guardiola del Palazzo Comunale - Piazza del Popolo 

1”; la sesta è l’interrogazione n. 28 del 4 novembre 2019 presentata sempre dal Consigliere Antoci, 

avente ad oggetto: “Bandiera di Latina”; la settima ed ultima, l’interrogazione n. 29 del 6 novembre 

2019 presentata dal Consigliere Valletta avente ad oggetto: “Scuola Materna comunale di via 

Pantanaccio”.  

Prima di iniziare tutta una serie di comunicazioni su questa seduta che subirà dei piccoli 

rimaneggiamenti, andiamo per ordine, l’interrogazione n. 23, la prima che avremmo dovuto 

esaminare, quella presentata dal Consigliere Tassi, con oggetto: “Valorizzazione Terme di Fogliano”, il 

Consigliere Tassi ha richiesto lo spostamento della discussione dell’interrogazione causa sopravvenuti 

motivi di lavoro, ne ha data comunicazione verbale ieri in Conferenza dei Capigruppo e poi ha 

prodotto nota scritta al riguardo, a livello regolamentare nulla quaestio, quindi mi deve scusare 

Assessore Castaldo, perché…, siccome, comunque, sarebbe stato presente per l'altra quindi mi deve 

essere sfuggita questa comunicazione e quindi la discussione dell'interrogazione n. 23, la prima 

all'ordine del giorno, è rinviata alla prossima seduta utile di Question Time.  

Per quanto riguarda l'interrogazione n. 24 “Celebrazioni del 76° anniversario dell'eccidio di Kos”, 

presentata dai Consiglieri Antoci e Tassi, per quanto riguarda l'interrogazione n. 27 presentata dal 

Consigliere Antoci con oggetto: “Guardiola del Palazzo Comunale - Piazza del Popolo” e 

l'interrogazione 28, presentata sempre dal Consigliere Antoci, avente ad oggetto: “Bandiera di Latina”, 

che erano state indirizzate direttamente al Sindaco, il Sindaco ha individuato nell’Assessore e 

Vicesindaco, la Dottoressa Briganti l’Assessore chiamato a rispondere. L’Assessore Briganti è 

impegnata oggi a livello istituzionale, non so se sapete che dal 19 al 21 novembre si sta tenendo la 

Consulta Generale, il Convegno Nazionale dell'ANCI e quindi per questo motivo ha mandato 

comunicazione che non poteva essere presente alla discussione delle interrogazioni 24, 27 e 28, 

questo anche è previsto regolarmente dal Regolamento del Consiglio Comunale, di conseguenza 

anche l’interrogazione 24, l'interrogazione 27 e l'interrogazione 28 sono rinviate alla prossima seduta 

utile del Consiglio Comunale. Di questo rinvio, di questa indisponibilità dell'Assessora Briganti era 

stata data comunicazione già ieri in Conferenza dei Capigruppo.  

Poi abbiamo, ancora, riguardo all'interrogazione n. 26 del 25 ottobre, presentata dal Consigliere 

Marchiella, avente ad oggetto: “Sito discarica di Borgo Montello”, il Consigliere Marchiella ha dato ieri 

comunicazione, in Capigruppo e poi nota scritta, di richiesta di rinvio della discussione 

dell’interrogazione stessa per problematiche personali legate a motivi di lavoro, quindi anche 

l'interrogazione n. 26 è aggiornata, rinviata alla prossima seduta utile di Question Time.  



                                                                                                                                                                                                   Question Time  

                                                                                                                                                                                                        21.11.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 5 di 19 

 

   

 

Fatta tutta questa premessa ed analisi rimangono da poter discutere oggi l'interrogazione n. 25, 

che era la terza all'ordine del giorno, presentata dal Consigliere Antoci, avente ad oggetto: “Parcheggi 

illegali Piazzale dei Bonificatori” e l'interrogazione n. 7 dell'ordine del giorno odierno, che in realtà era 

la n. 29 presentata dal Consigliere Valletta, avente ad oggetto: “Scuola Materna comunale di via 

Pantanaccio”.  

Fatta tutta questa premessa e analizzato quindi l'ordine del giorno odierno così rimodulato 

andiamo quindi a discutere l'interrogazione n. 25 del 24 ottobre 2019 presentata dal Consigliere Antoci 

avente ad oggetto: “Parcheggi illegali di Piazzale dei Bonificatori”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. 25 del 24.10.2019 presentata dal 

consigliere Antoci avente ad oggetto: “Parcheggi illegali di Piazzale dei Bonificatori”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola al Consigliere Antoci per l’illustrazione dell'interrogazione stessa.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Non posso che esprimere tutta la mia indignazione perché questa è una 

farsa, è una vergognosa mancanza di rispetto nei confronti dei cittadini e nei confronti dei Consiglieri. 

Questo Consiglio Comunale veramente si sta riducendo ad una farsa, ne prendiamo atto. 

Interrogazione sui parcheggi illegali Piazzale dei Bonificatori. Vorrei illustrare un fenomeno 

paradossale che avviene a due passi dal Comune e che purtroppo si ripete in tutte le altre parti della 

città, ossia l'illegalità, l'illegalità sotto gli occhi di tutti e di cui a nessuno frega niente. Sto parlando del 

Piazzale dei Bonificatori, praticamente lo spazio che circonda l'ufficio postale, nella parte est, che 

nell'allegato ho segnato in rosso, esiste un divieto di fermata con rimozione forzata 24 ore su 24, il 

segnale è ripetuto quattro o cinque volte, quindi è ben visibile, però giornalmente su quella stessa 

area interessata dal divieto di fermata, con rimozione forzata 24 ore su 24, vediamo che ci sono circa 

40 autovetture parcheggiate tranquillamente ed indisturbate, per chi non lo sapesse ricordo che da 

Codice della Strada il divieto di fermata impone persino di fermarsi, cioè non ci si può fermare 

neanche per far scendere un passeggero, per far salire un passeggero, lì invece abbiamo delle 

autovetture, 40 autovetture circa, se ci andiamo adesso, le andiamo a contare, saranno 30, 40, 42, 

non lo so, se vuole dopo ci andiamo insieme, parcheggiate indisturbate ogni giorno. Questa situazione 

di illegalità è tollerata dalle forze dell'ordine, tanto che le uniche multe sono state fatte un paio di volte 

perché io ho chiamato la sala operativa della Polizia Locale. Se io fossi il Sindaco, se io fossi 

l'Assessore alla Legalità e uscissi dal Comune e trovassi una situazione di tale illegalità io farei un 

salto alto un metro da terra e non mi darei pace fino a che non avrei risolto la situazione, questo 

significa avere il senso delle istituzioni. Questa tolleranza per l'illegalità, darla per scontato, chi se ne 

frega, è che il comportamento marcio che sta portando questa città al declino, che ha consegnato 

questa città nelle mani dei vari Maietta e Cha Cha, viene da qui e arrestare Cha Cha non serve a 

niente, perché per un Cha Cha arrestato ce n’è subito un altro. Per un Maietta che viene estromesso 

dalle istituzione ce n’è subito un altro. Bisogna partire dal far rispettare la legge, sempre! Non si può 

tollerare che a due passi dal Comune ci siano 40 macchine parcheggiate in divieto di fermata. Non si 

può tollerare. Io non lo posso tollerare e non dovrebbe tollerarlo lei Presidente, non dovrebbe tollerarlo 

lei Assessore, non dovrebbe tollerarlo il Sindaco! Continuo a leggere. “La violazione sistematica ed 

impunita della segnaletica stradale veicola un messaggio deleterio di illegalità”, quello che ho detto in 

modo un po' più colorito prima. “Considerato che la legalità è uno dei presupposti irrinunciabili per la 

civile convivenza chiede: uno) per quale motivo il divieto di fermata con rimozione forzata 24 ore su 24 

non viene fatto rispettare”, a Latina questa è una domanda assolutamente pleonastica, potrei dire per 

quale motivo le macchine parcheggiate sulle strisce pedonali non vengono rimosse, per quale motivo 

quelle parcheggiate sulle fermate degli autobus non vengono tolte. È stato fatto tutto questo gran 
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chiacchiericcio, ci sono delle fermate degli autobus dove addirittura ci sono fissi i venditori ambulanti, 

via del Lido, angolo con via Picasso c'è fisso, ogni giorno un venditore ambulante che vende funghi, 

castagne, eccetera, sulla fermata dell'autobus, ma possibile che lo vedo solo io? Domanda numero 

tre, anzi domanda numero due: “Per quale motivo in quel tratto di Piazzale dei Bonificatori esiste, 

dimenticato da almeno vent'anni, questo segnale di divieto di fermata”, io me lo chiedo, per quale 

motivo, io la so la risposta, vorrei sapere se la sa anche l'Assessore, se la sa il Sindaco, se la sa lei 

Presidente, perché lì 20, 25 anni fa c’era il centro di smistamento della posta e quindi, ovviamente, 

con il movimento dei camion, eccetera serviva il divieto di fermata. Il centro di smistamento della posta 

è stato spostato a via Rossetti da almeno 20 - 25 anni, questi segnali sono stati dimenticati, questa è 

una misura della sciatteria che vige in questo Comune, un divieto di fermata H24 dimenticato per 25 

anni, un quarto di secolo. Quindi, domanda numero tre: “Questo divieto è congruo con le esigenze 

odierne dell'ufficio postale? Tale divieto è coerente con il Piano del traffico, della mobilità e della sosta 

del Comune di Latina? E qualora tale divieto non dovesse essere più congruo con le esigenze 

dell'ufficio postale né con il nostro Piano del traffico, eccetera, eccetera allora perché non rimuoverlo, 

non eliminare questo divieto di fermata con rimozione forzata 24 ore su 24 e fare di quella zona un 

qualcosa di diverso, che potrebbe essere un’isola pedonale, una ZTL, un'area ludica attrezzata, una 

zona mercato, una zona a sosta libera, parcheggi bianchi con una forte presenza di parcheggi per 

disabili, mamme eccetera, eccetera oppure una zona di sosta ad alta rotazione, 30 minuti, un'ora, 

sempre privilegiando le persone (diciamo così) deboli, quindi donne in gravidanza, disabili e così via 

oppure perché non fare sosta a pagamento, sempre includendo quantomeno la percentuale prevista 

dalla legge che è di un parcheggio ogni 50 lungo le strade e di un parcheggio ogni 20 nelle aree di 

sosta dedicate ai disabili, oppure altri possibili usi che potremmo insieme trovare, concordare, 

eccetera, ecco, perché abbiamo questa situazione di illegalità da 25 anni tollerata e permessa”. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Antoci per la sua illustrazione dell'interrogazione. Cedo quindi la parola 

all'Assessore Castaldo per la risposta all'interrogazione stessa. Prego Assessore.  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Buongiorno. Grazie Presidente. Intanto vorrei premettere, scusi Consigliere Antoci, che non 

credo che qui ci sia qualcuno non rispettoso della legalità, siamo tutti impegnati in questo, posso dire 

sicuramente non è che c'è qualcuno che si esime da questo, compreso le nostre forze della Polizia 

Locale insomma, non mi sembra che si possa invocare un discorso in questo senso insomma, come 

chi non volesse far rispettare le leggi. Dopodichè, guardi, considerato l’argomento particolare, non 

posso semplicemente che leggerla la relazione predisposta, predisposta anche su quanto è stato 

fornito dagli Uffici, poi casomai gliene posso anche lasciare copia, perché così, magari, lei va a farne 

anche l’uso che vuole insomma, eventualmente. Allora, guardi, la risposta la dividiamo per punti, 

partiamo dal punto 1: “Occorre premettere che il divieto di cui al punto 1 dell'interrogazione non trova 

costante applicazione in ragione del numero estremamente ridotto del personale di Polizia Locale, che 
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deve agire su un territorio estremamente ampio di circa 278 chilometri quadrati, con densità abitativa 

di 457 abitanti per chilometro quadrato, caratterizzato da un tasso di motorizzazione tra i più alti in 

Italia, 72 auto per 100 abitanti, quarta in graduatoria in Italia ed una rete stradale con una estensione 

di circa 350 chilometri, tuttavia, al fine di ottenere un controllo continuo sullo specifico tratto viario, 

occorre redigere eventualmente un esposto all'attenzione del Comando, da cui scaturirà un controllo 

quotidiano, mirato puntualmente nella via, eventualmente nella via in oggetto”. Per quanto riguarda il 

punto 2: “Il divieto di fermata con rimozione H24 anziché semplice divieto di sosta sul lato sinistro 

della tratta con verso di percorrenza da via Emanuele Filiberto a via Duca del Mare trae origine dalla 

circostanza che sul lato opposto è ubicato, appunto, l'edificio postale e fino a qualche anno addietro al 

piano rialzato dello stesso era presente l’ufficio (come lei ha detto anche) movimento postale, con 

ricezione e partenza anche dei valori. È ancora presente la banchina di carico e scarico dei furgoni a 

ciò deputati, nel passato sono anche avvenute delle rapine dal chè, dalle stesse Poste, c'è l'esigenza 

di avere il massimo della sicurezza, da cui l'utilizzo quasi esclusivo della via”, ecco perché non è stato 

rimosso quel…”. Per quello che riguarda il punto 3: “Detto che allo stato attuale anche se al piano 

terra del palazzo postale non è più esercitata l'attività particolarmente delicata descritta al punto 

precedente, il divieto di fermata non risulta incompatibile con le caratteristiche planimetriche della 

viabilità in oggetto ovvero la larghezza complessiva lungo tutto il tratto viario è di metri 6 circa, con 

sosta in linea sul lato del palazzo postale. Si ricorda che a tale riguardo la larghezza minima per uno 

stallo è di circa 2 metri e pertanto rimangono disponibili al transito solo 4 metri circa, non sufficienti per 

garantire un'altra linea di sosta, quindi il transito in sicurezza sul piano viario. Tutto ciò detto si 

potrebbe comunque tramutare il divieto di fermata in un più leggero o meno restrittivo divieto di sosta, 

ma che da un punto di vista generale sostanzialmente non modifica l’utilizzo della strada”. Per il punto 

4 mi pare che vale la risposta del punto 3. Per il punto 5: “Rappresentato che non ricorre l'opportunità 

di rimuovere le condizioni del divieto di sosta al minimo sul lato sinistro della suddetta viabilità, nel 

merito delle proposte di istituzione di una ZTL; aree ludiche, zona mercatino, eccetera non si ritiene 

consigliabile adottare tali soluzioni in quel punto, in considerazione dell'utilità sia pratica che ai fini 

della sicurezza in caso di blocco dell’ingresso in Piazza del Popolo, risultando detta viabilità 

particolarmente utile a fluidificare la circolazione intorno al palazzo postale. Si sottolinea inoltre che gli 

spazi retrostanti al marciapiede non risultano proprietà pubblica e pertanto è sconsigliabile l'utilizzo 

dell'area per mercatini o eventi simili, al fine di non determinare contenziosi con la proprietà di 

quell’area”. Abbiamo già detto questa cosa, l’unico problema che abbiamo effettivamente, che 

possiamo vedere come ovviare, ne abbiamo parlato con lei altre volte, è un problema soprattutto di 

decoro, sicuramente quelle aree dovrebbero essere, anche se private, sono comunque verde privato, 

non dovrebbero essere utilizzate per parcheggiare le macchine, ma questo è un discorso che 

abbiamo fatto altre volte, dobbiamo vedere come farlo, eventualmente, con un'ordinanza specifica, 

un’ordinanza sindacale. “Infine, lungo il lato dell'edificio postale si rileva la presenza di uno stallo per le 

forze dell'ordine, per la macchina di servizio dell’ufficio postale, oltre ad uno per disabili, stante la 

presenza in adiacenza allo stallo della rampa volta a superare la barriera architettonica e dei gradini di 

accesso al palazzo. Si ritiene opportuno implementare di un ulteriore stallo per disabili l'offerta, 

considerata la rilevanza delle funzioni al pubblico svolte dall'ufficio postale e la vicinanza di altri uffici 
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pubblici”. Questo è quello che sono riuscito a relazionare sulla base dei dati fornitimi dal Comando di 

Polizia Locale. Grazie. Ripeto, poi è a disposizione la relazione, Consigliere, se vuole una copia.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Castaldo per la sua risposta. Cediamo la parola nuovamente al Consigliere 

Antoci, per la dichiarazione conclusiva riguardo all'interrogazione.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Mi dichiaro completamente insoddisfatto da questa risposta, che è una 

risposta da burocrate e non da amministratore che ha a cuore il bene comune della città. Quando lei 

dice, Assessore, che siete impegnati per la legalità non so se ridere o piangere, davvero, e mi fermo 

qui. La solita storia del numero ridotto di agenti, siamo pochi. La solita storia che viene usata come 

alibi per non fare nulla, siccome siamo pochi e non possiamo fare tutto allora non facciamo nulla. Non 

è cambiato niente, in questi tre anni non è cambiato niente. È una risposta vergognosa questa qui e le 

rispondo con i numeri, le rispondo, allora, i primi numeri che le cito sono citati dalla pubblicazione Fusi 

Orari Il Mondo in Cifre edito dall'Economist, sono dati del 2007, in Italia ci sono 559 agenti, sto 

parlando di agenti in generale, quindi Polizia Locale, Carabinieri, Polizia e chi più ne ha più ne metta, 

559 agenti ogni 100 mila abitanti, in Austria ce ne stanno 326, negli Stati Uniti ce ne stanno 305. In 

Italia un agente deve sorvegliare 0,9 metri quadrati di territorio, negli Stati Uniti un agente deve 

sorvegliare 10,3 chilometri quadrati, se negli Stati Uniti nel deserto del Mojave non dico che non ti 

fermi allo stop, ma vai di mezzo metro avanti, ti fermi mezzo metro oltre la linea, magicamente 

compare lo sceriffo e ti fa la multa. Allora non stiamo parlando…, non nascondiamoci dietro un dito, 

basta con questi alibi “Siamo pochi”, è il modo in cui vengono usate, casomai, le forze dell'ordine che 

va rivisto. Sono gli ordini che vengono dati a questi agenti, a cui va il massimo rispetto ed il modo in 

cui vengono addestrati, i mezzi che gli vengono dati, quello che gli viene detto la mattina come ordine 

di servizio, perché se se la mattina gli viene detto: “Vai a fare il burattino, la bella statuina davanti alla 

scuola per fare da scudo umano, per fare attraversare i bambini, però mi raccomando non fare multe, 

perché le multe sono brutte”, questi sono i risultati. Allora, l'Italia è il terzo stato con più forze di polizia 

al mondo, dati delle Nazioni Unite riferite al 2016, il terzo paese al mondo con più agenti di polizia. 

Allora, smettiamola con questa storia che gli agenti di polizia sono pochi, l'Italia è tra i paesi con più 

agenti di polizia in Europa, dati Eurostat riferiti al 2016. Allora, per favore basta con queste barzellette 

che non fanno più ridere, bisognerebbe fare un esposto alla Polizia Locale? Io li ho chiamati due o tre 

volte, che cosa devo fare? Lo devo far io l’esposto o lo dovrebbe fare il Sindaco, lo dovrebbe fare 

l'Assessore alla Legalità, c’è un Assessore alla Legalità che dovrebbe curare la legalità di questa città 

e non gliene frega niente! E lei mi parla di legalità! Da qualche anno, no, da qualche decennio, 25 anni 

fa lì c'era questa esigenza e poi questa spiegazione burocratica, gli spazi, eccetera, cioè noi tolleriamo 

a 2 metri dal Comune una situazione di illegalità insopportabile e lei mi va a parlare di spazi sulla 

strada. Allora togliamo quel segnale e mettiamone uno congruo o se riteniamo che quel segnale ci 

vada facciamolo rispettare, perché, ripeto, l'illegalità è esattamente la differenza, la misura tra quello 

che è previsto e quello che avviene, questa e l'illegalità. Se è prevista una cosa bisogna farla 
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rispettare e siamo in condizione di illegalità, se quella cosa è prevista e non viene fatta rispettare 

siamo in condizione di illegalità, piena illegalità, come siamo a Latina.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con la dichiarazione conclusiva del Consigliere Antonoci chiudiamo l'interrogazione di cui 

abbiamo discusso, ovvero la n. 25, la terza dell'ordine del giorno odierno.  

Andiamo avanti con la settima, per le motivazioni che ho già spiegato in precedenza, è 

l'interrogazione 29 del 6 novembre 2019 presentata dal Consigliere Valletta, avente ad oggetto: 

“Scuola Materna comunale di via Pantanaccio”.  
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Punto n. 7 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. 29 del 6.11.2019 presentata dal 

consigliere Valletta avente ad oggetto: “Scuola Materna comunale di via Pantanaccio”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola quindi al Consigliere Valletta per l’illustrazione dell'interrogazione. Prego Consigliere. 

 

CONS. VALLETTA VINCENZO  

Grazie Presidente. Buongiorno ai presenti. Sono impressionato dall’enfasi del collega Antoci, 

poi detto da un vostro ex collega candidato la dice tutta. La mia interrogazione verte su un plesso 

scolastico della nostra città, ma potrei fare una battuta, questa Amministrazione fa acqua da tutte le 

parti, perché sono decine i plessi che oggi vedono problematiche in città relative ad infiltrazioni 

piuttosto che a mancate manutenzioni preventive. Probabilmente questa Amministrazione non ha una 

visione completa della città, lavora a compartimenti stagni, la mano destra non sa quello che fa la 

sinistra. Ci ritroviamo ogni anno a discutere le stesse problematiche e non ci venite a raccontare la 

favoletta che è colpa di quelli di prima, perché sono tre anni che state al governo e in tre anni potevate 

sicuramente fare molto di più, oggi, purtroppo, capisco che l'Assessore Ranieri è contrariato, ma  è 

facoltà dei Consiglieri Comunali mettere in discussione l'operato dell'Amministrazione, poi, 

chiaramente, io non ce l'ho con l'Assessore Ranieri, perché una persona che ha ricevuto un incarico 

da questa Amministrazione, a differenza nostra che siamo stati eletti dal popolo e quindi al popolo 

dobbiamo rispondere e sono i cittadini che ci vengono a bussare a casa, sono i cittadini che ci 

telefonano, sono i cittadini che si lamentano perché nel caso specifico la scuola comunale di via 

Pantanaccio, che è diventata una barzelletta, sono tre anni che ha gli stessi identici problemi. Entrare 

la mattina a scuola e vedere colare l'acqua dalle plafoniere, dall'impianto elettrico è quanto meno 

allarmante per i genitori. Lì ci stanno i nostri figli, ci sono i nostri bambini, non basta chiudere le scuole 

e questa scuola è stata chiusa per 8 mesi, perché c'è stata un’ordinanza sindacale, la n. 36 del 26 

febbraio 2018, che “disponeva l'interruzione dell'attività didattica nel plesso in oggetto per tutto il 

periodo necessario all’esecuzione delle ulteriori verifiche tecniche e amministrative finalizzate 

all'accertamento delle cause dei reiterati fenomeni di infiltrazione delle acque piovane ed 

all'esecuzione degli eventuali interventi edilizi volti al ripristino del complessivo grado di sicurezza e 

salubrità della struttura edilizia e della piena funzionalità dell'immobile”. Questo lo diceva il Sindaco 

della città di Latina con un’ordinanza sindacale che chiudeva il plesso per 8 mesi, riaperto il 19 ottobre 

2018, ma prima di questo, nel febbraio 2017 (un anno prima) era stato eseguito un intervento integrale 

di rifacimento delle opere di impermeabilizzazione del lastrico solare dell'edificio. Integrale significa 

che è stato un lavoro importante. A distanza di un anno, dopo un anno, con Protocollo 22258 del 13 

febbraio 2018, un tecnico comunale relazionava e, a seguito di ricognizione in loco, confermava la 

presenza delle situazioni di anomalia dei lavori eseguiti, accertando in particolare la presenza di 

distinti e diffusi fenomeni di dissaldamento della guaina. Ora, ci può stare che purtroppo scegliete ditte 

che non sanno lavorare o vi possono capitare ditte che lavorano male, per l'amor di Dio, ma non so lei 

Presidente, io a casa mia quando affido dei lavori prima di pagare mi accerto che i lavori siano 

eseguiti a regola d'arte ed ecco perché oggi, dopo tre anni, vedere l'edificio di Pantanaccio ancora con 



                                                                                                                                                                                                   Question Time  

                                                                                                                                                                                                        21.11.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 12 di 19 

 

   

 

le stesse problematiche, svegliarsi un giorno e vedere montato sul solaio dell'edificio della lamiera 

grecata, a protezione di non si capisce bene di cosa, allora i cittadini si chiedono: “Ma i soldi che 

vengono spesi da questo ente comunale dove vanno a finire, a quale ditte vengono affidate”, perché 

oggi invece di entrare in un edificio la mattina ed essere tranquilli di lasciare i figli in mano agli 

insegnanti in un ambiente pulito, salubre, dobbiamo vedere i secchi a atterra che raccolgono l'acqua, 

dobbiamo vedere l'acqua che scende dalle plafoniere. Perché tanti genitori devono lasciare i figli negli 

istituti dove ci sono i topi, ma perché voi il problema vostro è che chiudete i recinti quando i buoi già 

sono scappati, non fate attività preventiva, non lavorate d’estate, le scuole vanno manutentate 

d’estate, a luglio, agosto, non a settembre, ottobre, a novembre, a mettere rattoppi a destra e a 

manca. Ci direte sicuramente che non ci sono soldi, beh, sicuramente questi soldi, visto che in tre anni 

non li avete spesi, li state mettendo da parte, così nell'ultimo anno di amministrazione sarete 

bravissimi a fare tantissime attività in città, così la gente vi dirà: “Ammazza quanto sono bravi questi 

amministratori locali, rivotiamoli”. Questa favoletta i cittadini di Latina non la beveranno. Per tre anni 

siete stati completamente fermi, avete messo toppe a destra e a manca, mai i problemi ci sono, via 

Legnano, via Quarto, via Budapest, Piazza Dante, la scuola Goldoni, ma vi immaginate voi, io ho un 

figlio, pensare di lasciare un bambino la mattina a scuola con la consapevolezza che ci sono i topi e di 

notte, probabilmente, il ratto cammina sui banchi e mio figlio va a mettere le mani su quel banco, che 

chiaramente nessuno la mattina ha pulito, cioè, ma cose dell'altro mondo. Quindi dico ma che cosa 

avete intenzione di fare, iniziate veramente, date un segnale alla città, che amate questa città, che 

non state lì solo a riscaldare la poltrona, che non state lì solo per fortuna, perché avete vinto un gratta 

e vinci nel 2016, perché avevate paventato il cambiamento, ma il cambiamento non c'è stato, c'è stato 

un peggioramento. La nostra città è abbandonata. La nostra città è sporca. La nostra città non è stata 

mai vista così negli ultimi anni, sarà colpa sicuramente di quelli che c'erano prima, ormai questo ce lo 

dite ogni volta. Ma tornando nello specifico, questo plesso scolastico non è che adesso lo richiudiamo 

un'altra volta, le scuole non si chiudono, chiudendo le scuole creare disagi alle famiglie, una persona 

che ha un lavoro, ringraziando Dio che ce l'ha, e deve gestire il bambino che non può andare a scuola 

perché la scuola viene chiusa create disservizi, è interruzione di pubblico servizio. Quindi non basta 

chiudere la scuola, la scuola non va chiusa. Le passate Amministrazioni, brutte, cattive, razziste, 

xenofobe, ladri, maledetti non hanno mai chiuso le scuole, per voi è diventata una normalità chiudere 

le scuole, una normalità. Pertanto si interroga l'Amministrazione, ritornando al caso specifico di via 

Pantanaccio, senza entrare nel merito delle altre problematiche delle scuole, perché potremmo stare 

qui troppo tempo, ma effettivamente questo è un Question Time su un argomento specifico e ci 

saranno poi le sedi opportune per analizzare le altre problematiche. La prima domanda è: la tipologia 

e la descrizione analitica dei lavori eseguiti nel febbraio 2017 (e c'eravate voi, non c'erano quelli di 

prima), nonché la certificazione della corretta esecuzione dei lavori e della spesa sostenuta 

dall'Amministrazione Comunale per l'impermeabilizzazione del lastrico solare della scuola materna di 

via Pantanaccio. Domanda numero due: la tipologia e le descrizione analitica dei lavori eseguiti in otto 

mesi e dico 8 mesi dal febbraio 2018 al 19 ottobre 2018 il tempo che intercorre tra ordinanza 

sindacale di chiusura del plesso e l'ordinanza di Sindacale di apertura del resto Tra l'altro all'epoca 

non era ancora consigliere comunale ma sul mio intervento sulla stampa a riaperturaa settembre del 
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2018 scuola Qual è ancora chiusa dopo tutti a correre ai ripari perché il solito leghista brutto il cattivo 

aveva fatto l'ennesimo articolo sulla Stampa per dire la scuola è iniziata da febbraio avete chiuso la 

scuola dove li mandiamo i nostri figli il 19 ottobre da vedere aperta e quindi non che la certificazione 

della corretta esecuzione lavori alla spesa sostenuta dall'amministrazione comunale per il ripristino 

delle condizioni di sicurezza e salubrità del plessonormalità pertanto l'amministrazione ritornando al 

caso specifico dei pantanaccio senza entrare nel merito delle altre problemi delle scuole perché 

Potremmo stare qui troppo tempo ma effettivamente Questo è un Questo è un timer su un argomento 

specifico e ci saranno poi le sedi opportune per analizzare le altre problematiche la prima domanda è 

la tipologia e la descrizione analitica dei lavori eseguiti Nel febbraio 2017 è c'eravate voi non c'erano 

quelli di prima non ti una certificazione della corretta esecuzione dei lavori e della spesa sostenuta 

dall'amministrazione comunale per l'impermeabilizzazione del lastrico solare della scuola materna di 

via pantanaccio Domanda numero 2: la tipologia e la descrizione analitica dei lavori eseguiti in otto 

mesi e dico 8 mesi, dal febbraio 2018 al 19 ottobre 2018, il tempo che intercorre tra l’ordinanza 

sindacale di chiusura del plesso e l'ordinanza sindacale di apertura del plesso, tra l'altro all'epoca non 

era ancora Consigliere Comunale, ma su mio intervento sulla stampa, a riapertura della scuola, a 

settembre del 2018, scuola ancora chiusa, dopo tutti a correre ai ripari, perché il solito leghista brutto 

e cattivo aveva fatto l'ennesimo articola sulla stampa, per dire la scuola era iniziata, da febbraio avete 

chiuso la scuola, dove li mandiamo i nostri figli. Il 19 ottobre l’avete riaperta e quindi nonché la 

certificazione della corretta esecuzione dei lavori e la spesa sostenuta dall'Amministrazione Comunale 

per il ripristino delle condizioni di sicurezza e salubrità del plesso scolastico in oggetto, perché in otto 

mesi siamo intervenuti, anzi siete intervenuti per ripristinare le condizioni di sicurezza e salubrità. Tre: 

la motivazione della posa in opera su di una porzione del lastrico solare in corrispondenza 

dell'ingresso dell'edificio di una pannellatura in lamiera e questa è degli ultimi giorni. Quattro: le 

ulteriori attività e tempistiche previste per porre definitivamente la parola fine su un'opera di 

manutenzione di un edificio pubblico che ad oggi, dopo tre anni, presenta le stesse problematiche che 

impediscono la normale fruizione dei locali scolastici. Questa scuola è una scuola che è 

estremamente importante per un quartiere che negli ultimi anni ha visto un'espansione importante. Un 

quartiere che subisce un traffico abnorme dovuto al ponte che collega via dei Volsci e via 

Pantanaccio. Un quartiere dimenticato ma utilizzato solo per propagande politiche quando vostri 

Consiglieri fanno finta di andare a pulire un pezzettino di giardino e sbandierano le bandierine. Mettete 

mani agli edifici pubblici, ragionate sull’attività da svolgere seriamente una volta per tutte e cercate di 

dare ai cittadini che pagano le tasse i servizi di cui hanno diritto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dopo l’illustrazione del Consigliere Valletta cedo la parola all’Assessore Ranieri per la risposta 

all’interrogazione. Prego Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Buongiorno a tutti. Buongiorno Presidente, funzionari, tutti i presenti a questo Question Time. 

Allora , l'interrogazione mi è utile anche per sgomberare il campo da tutta una serie di situazioni che 
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non rispondono alla realtà che è stata riportata in questa nota, quindi risponderò ai quattro punti, però 

cercando di fare un po' di ordine rispetto a tutto quello che è successo. Innanzitutto voglio dire che la 

scuola di Pantanaccio non sta così da tre anni, sta così da almeno cinque rispetto ad alcuni insegnanti 

che io conosco, che sono stati lì e da almeno dieci per quanto riguarda quelle infiltrazioni, quindi sono 

oltre dieci anni, potrei forse andare anche indietro, ma diciamo che almeno sono dieci anni che sta 

così. Nel febbraio 2017 è stato eseguito dalla ditta Loni un intervento di rifacimento integrale, è stato 

fatto questo tipo di intervento (così andiamo anche sul tecnico): è stata tolta una guaina di tipo 

ardesiato e ne è stata posta un'altra sopra. Alla fine di questo intervento si è notato che esistevano 

presenza di distinti e diffusi fenomeni di dissaldamento, come lei ha citato e in quel momento noi 

siamo stati costretti anche a chiudere la scuola, perché in qualche maniera era proprio invivibile, 

quindi c'era una questione proprio di difficoltà operativa, perché in più punti della scuola entrava 

l'acqua, soprattutto anche nelle aule, quindi non solo nella parte davanti, dove oggi c'è stato un 

problema proprio sull'ingresso. E questo primo intervento, che è stato richiesto alla ditta 

immediatamente, è stato non risolutivo perché la ditta purtroppo, non comportandosi egregiamente, 

ha fatto l’intervento (diciamo) di risistemazione di questa guaina che non è stato risolutivo. Mi dispiace 

che il il Consigliere Antoci se ne va, perché così gli diciamo cosa siamo riusciti a fare.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Sto buttando la carta.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Okay. Grazie Consigliere Antoci. Allora, il problema che lei dice degli otto mesi non sono stati 

otto mesi, potevano diventare altri otto anni, perché saremmo andati a finire in un contenzioso, per cui 

noi non abbiamo pagato i lavori o comunque abbiamo richiesto all'impresa di rifare i lavori senza costi 

aggiuntivi per l’Ente e l'abbiamo talmente (diciamo) impressionati, da questo punto di vista gli Uffici si 

sono messi lì e hanno discusso, hanno fatto incontri, sopralluoghi e alla fine l'impresa ha ceduto, ha 

ceduto, per evitare il contenzioso oltretutto, perché se noi fossimo andati in contenzioso avremmo 

dovuto spendere subito altri soldi e subito non si sarebbe risolta questa cosa. Ora, è vero, otto mesi 

sembrano tanti, ma l'intervento è stato eseguito in due mesi, è stato possibile eseguire l’intervento 

quando tutte le carte erano a posto, a settembre - ottobre 2018. E la guaina precedentemente messa 

ardesiata, il tipo ardesiato, cioè che c'ha una sorta di copertura di tipo rosso è stata rimossa ed è stata 

messa anche di un colore diverso, verde, per evitare che ci fossero delle situazioni in cui si 

confondesse quello che era stato fatto con quello che non era stato fatto, così abbiamo evitato ogni 

singola situazione. L'impresa è stata costretta a sostituire anche tutti i pannelli di controsoffitto 

ammalorati in quella situazione, perché non poteva essere che rimanevano dei pannelli di 

controsoffitto che sono stati rovinati da un malfunzionamento o da una male installazione di quelle 

guaine e quindi gli abbiamo chiesto anche di sostituire i controsoffitti e l'hanno fatto. Poi abbiamo fatto 

ben due prove di allagamento e queste prove di allagamento sono arrivate e sono, penso, state 

esaustive. Abbiamo riaperto la scuola, è passato un anno, nel frattempo, sempre al 2018, a 

settembre, mentre si facevano questi interventi, proprio perché in quella scuola c'era stata una 
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pessima manutenzione negli anni, abbiamo rifatto il quadro elettrico, sostituito tutte le plafoniere 

interne, proprio perché ci trovavamo in quella situazione per rendere l'edificio il più possibile gradito, 

come lei giustamente ha detto, importante in quella zona di città, dove è possibile forse 

un'espansione. Fatto sta che in quella scuola in questo momento c'è una classe vuota e potrebbero 

anche andarci altri 20 bambini, probabilmente un po' di troppa pubblicità negativa potrebbe anche non 

far bene a questa scuola, perché se continuiamo a scrivere che va tutto male su quella scuola 

probabilmente qualcuno penserà che forse non è il caso di mandarceli, invece vi voglio far notare che 

in questo momento in quella scuola non piove più su tutta la parte della scuola, ma c'è stato un 

problema effettivamente sull'atrio, che si accompagna verso (mi pare) il lato destro della scuola, 

guardando la scuola, verso il bagno. Quindi, noi abbiamo verificato che dopo un anno dove non era 

successo niente, probabilmente dicono i tecnici anche per un motivo di come è realizzata questa 

scuola, con piccole deformazioni, perché c'ha delle pannellature prefabbricate, potrebbero essersi in 

qualche maniera aperte, la realtà è che quando siamo intervenuti un'altra volta quest’anno, vicino al 

bocchettone che era da pulire, abbiamo aperto e abbiamo trovato la bellezza di otto guaine 

sovrapposte, otto guaine sovrapposte. Cioè, negli interventi che si sono succeduti in questi dieci anni, 

dodici anni nessuno, nessuno ha mai pensato che forse era il caso di rifare completamente tutto il 

sistema, tutto il pacchetto, non è stato mai fatto, probabilmente per problemi di soldi, però di fatto oggi 

tra una guaina e l'altra potrebbe, non lo so, andarci acqua, fare altre cose, quindi questo è quello che 

è successo. D'altra parte la ditta che ha fatto quei lavori, che è stata da noi pesantemente sanzionata 

rifacendo questo intervento, aveva risolto i problemi, perché noi abbiamo fatto delle prove allagamento 

e non ce la siamo…, anzi, gli Uffici non se la sono sentiti di dire che il lavoro non è stato fatto e quindi 

prima di andare a rimuovere un'altra volta una guaina, quando poi alla fine non è quello forse l'unico 

problema, l'impresa che aveva questa esperienza, d'accordo con il direttore i dei lavori attuale, ha 

previsto la posizione, la sovrapposizione di questa pannellatura in lamiera sulla parte (diciamo) che 

era soggetta a questa infiltrazione, che tra l'altro è proprio l'ingresso. Stiamo verificando in questi 

giorni come sta andando, perché oltretutto faccio presente che le copiose infiltrazioni non è che sono 

arrivate nel momento in cui ha piovuto si sono rilevate dopo, quindi probabilmente l'acqua entra da 

altri da altre parti, eccetera, quindi cammina all'interno dei solai, eccetera, con delle situazioni che 

possono comunque compromettere anche in parte l’impianto. Al momento è stata sigillata bene 

questa pannellatura e stiamo verificando quello che sta avvenendo, la teniamo monitorata. Sono 

passato anche io stesso a scuola l'altro giorno, verso le 8:30, per vedere com'era la situazione e 

ancora gocciava, perché probabilmente si è accumulata ulteriore acqua e piano piano sta per essere 

smaltita. Quindi, io voglio dirle questo Consigliere, noi non abbiamo mai (diciamo) non attenzionato 

questa scuola, l'abbiamo fatto nell'interesse dei bambini e dell'Ente, per evitare contenziosi e per 

evitare che il plesso fosse chiuso non so per quanto tempo e siamo riusciti ad ottenere una riapertura 

della scuola, che in questo momento non ha più le problematiche degli anni passati. Non ci sono in 

altre parti del plesso questi problemi, c'è questo problema sulla parte proprio davanti all'ingresso, che 

sicuramente non fa fare bella figura alla scuola. Riteniamo che sia possibile, appena smette di 

piovere, di fare ulteriori controlli e speriamo che la situazione possa essere in qualche maniera risolta. 

Io le devo dire che poi trovo un po', rispetto proprio a questa interrogazione, curioso che si parli di 
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mancata manutenzione, quando io faccio presente che almeno da quando ci sto io, ma penso anche il 

primo anno, noi abbiamo sempre appostato dei fondi e siamo sempre intervenuti in tutte le scuole, in 

tutte le scuole della città, posso numerarvi anche tutti i tipi di interventi, perché abbiamo il vecchio 

impegno di 600 mila euro che abbiamo svolto e ci sono tutti i SAL con tutti gli interventi svolti. Quando 

si dice che è colpa di quelli di prima io non do colpe specifiche, io dico ci sono delle leggi dello stato 

che sono disattese. Quella dell'antincendio è disattesa dal 1992, non da oggi, non da dieci anni fa, dal 

1992 le scuole di questa città dovevano essere messe a sistema con il meccanismo dell'antincendio e 

dal 2003, da quando ci fu il gravissimo problema, il terribile episodio di San Giuliano di Puglia noi 

siamo finiti sotto la zona sismica. Il Governo aveva dato a tutti gli enti locali dieci anni, fino al 2013 per 

provare ad iniziare a fare l'adeguamento sismico delle città. Ora, lungi da me pensare che qualunque 

ente locale sarebbe stato in grado di risolvere questa questione anche in dieci anni, ma almeno una 

vulnerabilità sismica di una scuola a Latina è stata fatta fino al 2016/2017? Le prime due vulnerabilità 

sismiche, con tante difficoltà, perché sono anche difficoltà, le stiamo facendo noi, per Piazza Dante 

siamo quasi alla fine e la Prampolini di Borgo Podgora, che sta in una situazione pietosa, realizzata 

accanto ad una cava di pozzolana, che solo il pensiero di chi l'ha pensata e chi l'ha realizzata 

dovrebbe farci vergognare, perché non è stato neanche pensato che lì poteva esserci un problema. 

Allora, addebitare a chi mette i soldi e lavora nelle manutenzioni delle scuole questo problema è 

ingiusto, è profondamente ingiusto, profondamente ingiusto, perché le problematiche sono strutturali, 

strutturali nei modi, nei tempi, eccetera. Se io ragionassi per budget, per budget, semplicemente e 

meramente per budget, come qualcuno dice dovrebbero fare tutte le aziende, io dovrei intervenire 

solo per budget e pensare che dovrei fare interventi semplicemente rispetto al mio budget, invece la 

logica di un'Amministrazione è che a volte l'emergenza supera il budget e deve porre rimedio a 

situazioni che comunque non possono essere, in qualche maniera, governate facilmente, quindi 

andando in difetto, ma in difetto ci siamo ovunque, in ogni caso, perché noi non riusciamo a coprire, 

noi in questo Comune non riusciamo a coprire le spese correnti di manutenzione ordinaria delle 

scuole della città, perché gli introiti derivano da fonti non certe, a fronte di tutti i soldi che dobbiamo 

accontentare per i debiti fuori bilancio e per i crediti di non esigibilità, stiamo parlando di 30 milioni di 

euro, non è che stiamo parlando di bruscolini. È chiaro che se avessi 2 milioni di euro l'anno in più 

ogni anno potrei fare molto di più. Quello che sicuramente faremo è che anche come organizzazione, 

migliorando l'organizzazione cercheremo di fare un accordo quadro per le scuole per quanto riguarda 

le opere edili di importo molto più importante, così come faremo un accordo quadro per quanto 

riguarda la conduzione degli impianti termici e la manutenzione straordinaria di impianti termici. Non è 

vero, abbiamo sistemato parecchie centrali termiche, non è vero che non abbiamo fatto niente e 

questo io lo rigetto, perché credo che noi dobbiamo (in qualche maniera) organizzare la manutenzione 

ordinaria e straordinaria, cioè avere sempre delle ditte pronte ad intervenire e programmare (e lo 

stiamo facendo) interventi di lunga durata. Quindi, per questo abbiamo chiesto al Miur, abbiamo 

partecipato a dei bandi del Miur per cinque altre vulnerabilità sismiche, adeguamento sismico su 

cinque strutture. Abbiamo partecipato ad un bando regionale per altre tre strutture sugli impianti 

termici e stiamo cercando di mettere a sistema i quattro mutui BEI, che a fronte di interventi, di un 

intervento ipotetico ipotizzano nel 2014, oggi quel tipo di intervento è completamente da ristudiare, 
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quindi da rivalutare, riaggiornare, deliberare come atto di progettazione preliminare e mandare poi a 

bando per la progettazione. I tempi si allungano, i tempi si allungano tanto, ma non dipende solo 

dall’Ente, perché anche questi fondi BEI, famosi fondi di mutui BEI, derivano da un decreto del 

Ministero del dicembre 2012, attuativo da febbraio 2018, per cui ci dovevano essere assegnati i fondi 

entro aprile del 2018, i fondi sono arrivati a luglio del 2019 e noi entro agosto 2019 avremmo dovuto 

appaltare le opere. Questi sono i conti con cui l'Amministrazione si deve trovare a fare, quindi i ritardi 

si accumulano nelle Amministrazioni e non si può dare colpa all'ultima ruota del carro, quindi noi e 

quindi i servizi per i cittadini di questa cosa. Lungi da me voler chiudere le scuole, sempre, però 

questa è la situazione, se un genitore fa un esposto, giustamente, per situazioni così, poi è chiaro che 

bisogna rispondere, rispondono i Vigili, rispondono i Servizi, rispondono i dirigenti. Quindi, noi 

facciamo di tutto affinché le scuole siano sempre aperte, dando anche responsabilità, i dirigenti si 

prendono delle grosse responsabilità, perché con questo criterio dovremmo solo chiudere tutto e 

andare sotto Palazzo Chigi e dire: “Non ci sono i soldi per le scuole. Chiudiamo tutte le scuole. Che 

facciamo?”, diventa un problema (come dice lei) di ordine pubblico, vero, vero, sostanziale. Quindi, 

tornando al tema, la tipologia e la descrizione analitica la potrà chiedere agli Uffici, ma essenzialmente 

si è trattato di un lavoro di togliere l'ultima guaina e rimetterla. La spesa non c'è stata, è stato fatto un 

intervento gratuito di ripristino, cercando di evitare il contenzioso. La motivazione della posa in opera 

della pannellatura è dipesa esclusivamente dal fatto che il lavoro precedentemente fatto era 

sicuramente un lavoro fatto bene e rimuovere quella ennesima guaina sarebbe stato uno sperpero di 

denaro pubblico. Le ulteriori attività e tempistiche sono di questi giorni e riguardano la sistemazione 

per vedere se abbiamo risolto il problema sulla parte centrale o se allargare la pannellatura a tutta la 

fascia davanti. L'effetto sicuramente sarà quello di vedere se la pannellatura è coerente, se tutta la 

pannellatura sarà coerente si cercherà di mettere una scossalina di raccolta delle acque in fondo, con 

dei discendenti, per dare una certa dignità all'intervento nel suo complesso. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri per la sua risposta. Cedo nuovamente la parola al Consigliere 

Valletta, per la dichiarazione conclusiva sull'interrogazione presentata.  

 

CONS. VALLETTA VINCENZO  

Grazie Presidente. Non sono per nulla soddisfatto, né delle risposte né dell'atteggiamento preso 

dall'Ingegnere Ranieri. Lui fa l'ingegnere, io faccio l'impiegato amministrativo, quindi forse sono 

ignorante in materia, ma non sono fesso. Togliere l'ultima guaina su otto strati, sono andati lì con le 

pinzette a sfogliare gli otto strati? Ma che cosa sta dicendo. Dieci anni fa, 2017…  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Ma se non è ingegnere perché dice delle otto…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assessore.  



                                                                                                                                                                                                   Question Time  

                                                                                                                                                                                                        21.11.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 18 di 19 

 

   

 

 

CONS. VALLETTA VINCENZO  

Io ho diritto di replica, lei ha parlato e quindi, poi, se ci vogliamo andare a prendere un caffè mi 

spiega, mi fa le lezione di ingegneria. Parla lei di otto strati che sono stati rinvenuti vicino allo pseudo 

bocchettone. Allora, facendo un salto indietro, nel 2017 intervento di rifacimento integrale su un solaio 

significa… Allora, visto che lei va contro quello che dice il suo Sindaco e le chiedo di farmi parlare 

senza replicare, perché adesso lei… ed io rimpallo, non è integrale ma lo scrive il suo Sindaco 

nell’ordinanza sindacale, quando chiude la scuola a febbraio 2018. Il rifacimento integrale, poi le 

lascio le carte, ma tanto ce l’ha. Basta. Basta. Basta mettere toppe, facciamo le battute. È vero che 

probabilmente quando siete arrivati voi avete trovato situazioni da gestire, ma è il vostro compito, siete 

voi che dovete gestire la quotidianità, le emergenze e purtroppo prendervi in incarico quello che avete 

trovato. Purtroppo toccherà anche a noi prenderci in carico quello che ci lascerete voi, perché tanto 

andrete a casa, perché i cittadini vi manderanno a casa, a lei non lo so, perché è Assessore nominato, 

forse se si candida poi ci siederemo in questa assise insieme. Ma in otto mesi che si fa un lavoro di 

otto mesi, con dei problemi che sono stati risolti, anche perché siete stati bravi a non aprire il 

contenzioso, complimenti che ci avete fatto risparmiare dei soldi, ma questi lavori sono stati fatti 

talmente bene che nel 2019 le problematiche sono le stesse. Allora, voglio dire, sicuramente la città è 

grande, i plessi sono tanti, le scuole hanno bisogno di manutenzione continua nel tempo e non andare 

ad intervenire quando c'è il problema, ma tutti gli anni arriva l'inverno, tutti gli anni piove, ogni anno ha 

un’estate, mesi deputati per fare operazioni di attività lavorative, perché a casa mia se devo cambiare 

la guaina sul garage lo faccio d'estate. Le prove d’allagamento sicuramente sono andate bene, ma poi 

(forse) questa ditta che è stata talmente brava e a quanto pare e a quanto capisco questa ditta Loni 

ancora sta mettendo le mani sopra questa scuola, io l'avrei cacciata, è un’altra adesso, quindi 2017, 

2018 la ditta Loni, nel 2018 avete preso un accordo egregio di evitare il contenzioso, quindi loro sono 

stati pagati, nel 2018 hanno fatto il lavoro bene, sistemato, oggi paghiamo la seconda ditta per la terza 

attività sullo stesso impianto, mettendo una pannellatura in lamiera, fissata dove non si sa, perché 

chiaramente va fatto un fissaggio, altrimenti questa lamiera se la porta via il vento, forse perché, 

perché nel 2017 l'intervento di rifacimento integrale che sta gli atti e non lo dice il sottoscritto, che è un 

semplice impiegato amministrativo e non un ingegnere, non ha previsto il rifacimento del massetto, 

non sono state fatte le pendenze e quindi l'acqua ristagna in dei punti dove se la guaina è stata 

saldata male si infiltra ed ecco che la vediamo affiorare nel solaio in più punti. Detto questo, le attività 

di manutenzione vanno fatte sempre e comunque, avete l'opportunità – e dovremmo prima o poi 

approvare il bilancio - di destinare fondi alle scuole, è una scelta politica vostra di mettere più o meno 

soldi, non è determinata dal fato. Lei è molto…, lei è abile, lei è…, il suo impegno è evidente, mi 

dicono che alle otto di mattina, ma lo conferma lei prima nel suo intervento, va nelle scuole a chiedere 

alle insegnanti come va, è lodevole vedere un Assessore così, ce ne fossero di Assessori così, ma è 

anche abile lei a spostare l'attenzione su altre problematiche, sul bilancio, sui fondi nazionali. Le 

scuole hanno la priorità, perché ci stanno dentro i nostri bambini, chiaro è che se avete trovato 

situazioni annose da gestire le dovete gestire in maniera preventiva, perché in tutte le scuole 

andrebbe fatta la derattizzazione, in tutte le scuole andrebbe messo a sistema un servizio di 
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monitoraggio, lavorando dalle recensioni, dall'esterno della scuola fino a dentro, perché facciamo le 

barriere con le trappole, ma probabilmente voi intervenite solo quando vi segnalano la presenza di 

ratti. Quindi non sono per nulla soddisfatto, non voglio scendere in polemica con lei, perché stimo la 

sua persona e apprezzo il suo lavoro, però dovete destinare più attenzione alle scuole, perché (ripeto) 

ospitano i nostri figli e i genitori sono preoccupati, al di là che potete o meno chiudere una scuola e 

l'avete già fatto con nonchalance, quindi sicuramente lo farete altre volte creando disservizi alla 

cittadinanza, ma il pensiero sta proprio nel fatto dove lasciamo i nostri figli, in quali strutture. Quindi, 

spero che per quanto riguarda l'edificio di Pantanaccio, dove sono i cittadini che puntano il dito, non è 

il Consigliere Valletta, perché io faccio politica e rappresento l'opposizione questa assise.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La devo invitare a concludere Consigliere.  

 

CONS. VALLETTA VINCENZO  

E vado a chiudere, ma sono i cittadini che chiamano i rappresentanti del popolo, perché non 

sanno a chi rivolgersi. Quindi, farò un accesso agli atti, perché voglio veramente farmi due risate e 

capire come è stato svolto e quanto ci è costato (perché lei non ha parlato di cifre) l'intervento di 

rifacimento integrale nel 2017 svolto sull'edificio di Pantanaccio, che dopo tre anni ancora sta alle 

stesse situazioni. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con la dichiarazione conclusiva del Consigliere Valletta si chiude anche la discussione 

sull’interrogazione 29, la settimana, in realtà poi l'ultima all’ordine del giorno di questo Question Time. 

Ricordo, come già detto in precedenza, che le interrogazioni 23, 24, 26, 27 e 28 sono state rinviate 

per motivazione dovuta ad indisponibilità degli interroganti e anche degli Assessori chiamati a 

rispondere, sarà mia premura riconvocare in tempi più brevi possibili, chiaramente nel rispetto di 

quanto previsto anche dalle norme regolamentari, una prossima seduta di Question Time dove poter 

discutere le interrogazioni che oggi non si sono potute svolgere. Con questo chiudo questa seduta di 

Question Time. Auguro un buon proseguimento di giornata a tutti.  

 

FINE SEDUTA ORE: 12:42. 

 


